
Scheda informativa
Dank der langen Erfahrung, die in
der klassischen Homöopathie
gesammelt wurde, kennen wir
eine Reihe von Substanzen, die die
homöopathische Therapie
antidotieren oder die Wirkung der
homöopathischen Arznei
beeinträchtigen können. Daher ist
es sehr wichtig, eine Interaktion
mit diesen Substanzen zu
vermeiden. In der folgenden Liste
sind die wichtigsten Punkte
angeführt: Sollte es Ihnen nicht
möglich sein, diese zu
respektieren, bitten wir Sie, uns
darüber zu informieren. 

I fondamenti della dottrina omeopatica possono essere riassunti essenzialmente in tre
punti:
1. La regola della similitudine: «Similia similibus curentur» (il simile cura il simile)
2. La sperimentazione dei medicinali su soggetti sani
3. La potenziamento dei medicinali

Informazioni utili per il trattamento omeopatico

Alla fine del XVIII secolo, il medico e chimico tedesco Samuel Hahnemann (1755-1843)
osservò che le sostanze medicinali, se somministrate a una persona sana, provocano gli
stessi sintomi che sono in grado di curare nell'organismo malato.

La regola della Similitudine:

Le sostanze utilizzate in omeopatia sono state testate su soggetti sani, ovvero sostanze di
origine minerale (ad es. fosforo, silicea, arsenico ecc.), animale (veleno di serpente, veleno
d'api) e vegetale (campanula, belladonna, margherita) sono state assunte da persone sane. I
nuovi sintomi comparsi sono stati accuratamente annotati e raccolti in un quadro
farmacologico. Hahnemann ha iniziato questi test. Questo lavoro è stato portato avanti fino
ad oggi dai suoi allievi, cosicché il tesoro dei medicinali omeopatici comprende ormai oltre
2000 medicinali.

Test delle sostanze su soggetti sani:
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Inizialmente Hahnemann utilizzava per il trattamento le tinture madri dei farmaci allora in
uso. Tuttavia, ciò provocava spesso forti reazioni indesiderate. Diluendo il farmaco riusciva a
ridurre questi effetti collaterali, ma allo stesso tempo anche gli effetti positivi risultavano
molto più deboli. Nella ricerca della dose ottimale, Hahnemann scoprì che la diluizione e la
contemporanea agitazione miglioravano l'effetto, riducendo al minimo gli effetti collaterali.
Chiamò questo processo di produzione dinamizzazione o potenziamento.
Oggi sono comunemente utilizzate le potenze C (centesimali) (gradi di diluizione 1:100), D
(decimali) (1:10) o Q (quinquagintamilesimi) (1:50000).

Il trattamento omeopatico si basa sulla prima anamnesi, in cui viene rilevato il quadro
clinico. Ciò che interessa è la persona nella sua totalità. I sintomi di natura mentale ed
emotiva, generali (come ad esempio il sonno, l'appetito, la sensibilità alla temperatura) e
fisici determinano il quadro clinico individuale caratteristico. A questo viene ora associato
un quadro farmacologico il più simile possibile, secondo la legge di similitudine.

Potenziamento: 

Si prega di mantenere una distanza di almeno 15-20 minuti prima e dopo l'assunzione del
medicinale omeopatico dai pasti , dalle bevande e dallo spazzolamento dei denti: il
medicinale omeopatico deve essere assorbito attraverso la mucosa orale senza
interferenze.

Esistono una serie di sostanze che possono neutralizzare (annullare) o almeno attenuare
l'effetto di un medicinale omeopatico.
Pertanto, se non diversamente concordato, si prega di evitare l'assunzione o l'inalazione
delle seguenti sostanze durante un trattamento omeopatico:

Canfora: contenuta in pomate per massaggi, palline antimole, creme solari, pomate
bronchiali, ecc.
Menta e mentolo: balsamo di tigre, gomme da masticare, caramelle, tè.
Eucalipto: caramelle, gomme da masticare.
Camomilla: tè, creme, shampoo.
Sostanze contenenti caffeina: caffè (anche nel tiramisù), cola, Red Bull ecc.
Fiori di Bach: gocce di emergenza, pomata di soccorso ecc.

Informazioni importanti sull'assunzione dei medicinali
omeopatici:

Dr. med. Holger Malchow Internist – Homöopathie 
Clinica Dr.Spinedi Via al Parco 27 CH 6644 Orselina

Tel.: 0041-917354384   |   e-mail: holger.malchow@clinicaspinedi.ch



Dr. med. Holger Malchow Internist – Homöopathie 
Clinica Dr.Spinedi Via al Parco 27 CH 6644 Orselina

Tel.: 0041-917354384   |   e-mail: holger.malchow@clinicaspinedi.ch

Durante il trattamento omeopatico, si prega di consultarmi prima di assumere altri farmaci,
in particolare altri medicinali omeopatici, i cosiddetti rimedi complessi (ad es. Meditonsin,
Otovowen, Traumeel) e anche i fiori di Bach, nonché prima di sottoporsi a misure
diagnostiche quali esami radiografici, vaccinazioni o interventi odontoiatrici.

I casi di emergenza richiedono in ogni caso la terapia necessaria!

Il dentifricio non deve contenere menta, mentolo o eucalipto.

Möllinger, Heribert: Die große Kraft der kleinen Kugeln, Herder Verlag
Stumpf, Werner: Homöopathie, Gräfe & Unzer
Vithoulkas, Georgios: Medizin der Zukunft, Georg Wenderoth Verlag

Letture di approfondimento:

Di norma, i controlli di follow-up vengono effettuati 6-8 settimane dopo l'assunzione del
rimedio. Per il successo del trattamento omeopatico, il monitoraggio dei progressi è di
enorme importanza. È necessario annotare e segnalare eventuali nuovi sintomi, poiché
questi possono indicare la necessità di un rimedio successivo.

In caso di malattie acute o lesioni che richiedono cure mediche, si prega di segnalarlo
immediatamente.

Controlli di follow-up: 


